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Crediti superbonus: possibile una sola cessione
A3-4/1

No alla seconda cessione del credito per il Superbonus e gli altri Bonus edilizi “ordinari”. Con le nuove regole, chi acquista il credito può utilizzarlo solo in compensazione. I crediti già ceduti al 7 febbraio potranno essere ri-ceduti una sola ulteriore volta ad altri soggetti, compresi gli istituti di credito e gli altri intermediari finanziari. È quanto previsto dall’art.28 del D.L. 27 gennaio 2022, n. 4, recante “Misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all’emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 21 del 27 gennaio 2022. Il decreto legge, in vigore dal 27 gennaio scorso, apporta modifiche al meccanismo di cessione del credito/sconto in fattura connesso al Superbonus 110% e agli altri bonus fiscali per l’edilizia (Bonus ristrutturazione, Eco-Sismabonus ordinari, Bonus Facciate), in funzione antifrode. Nello specifico, l’art.28 del testo, riscrivendo alcuni passaggi dell’art.121, del D.L. 34/2020 e s.m.i., prevede che:  il credito d’imposta generato da interventi edilizi agevolati dai suddetti bonus, anche quando spettante all’impresa esecutrice in virtù dello sconto praticato direttamente in fattura, diventa cedibile una sola volta ad altri soggetti, comprese banche ed intermediari finanziari. A chi acquista il credito, quindi, spetta solo l’utilizzo in compensazione dello stesso e non più la possibilità di ulteriore cessione;  i crediti d’imposta, già oggetto di precedente cessione alla data del 7 febbraio 2022, possono essere oggetto solo di una ulteriore cessione ad altri soggetti, compresi gli istituti di credito e gli altri intermediari finanziari; sono nulli tutti i contratti di cessione in violazione delle nuove disposizioni.
Fondo per le progettazioni: domande degli Enti entro il 15 marzo
A3-4/2
Dal 2 febbraio al 15 marzo 2022, termine perentorio, possono essere presentate le richieste da parte di Comuni, Province, Città metropolitane, Comunità montane, Comunità isolane e Unioni di comuni interessati ai contributi 2022 a copertura della spesa di progettazione definitiva ed esecutiva, per interventi di messa in sicurezza del territorio a rischio idrogeologico, di messa in sicurezza ed efficientamento energetico delle scuole, degli edifici pubblici e del patrimonio degli enti locali. 
MUD 2022: presentazione entro 21 maggio
A3-4/3
Con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 17 dicembre 2021, è stato approvato il modello unico di dichiarazione ambientale (MUD) per l’anno 2022, da utilizzare con riferimento ai rifiuti prodotti e/o gestiti nel 2021. La dichiarazione annuale dovrà essere presentata entro il 21 maggio 2022, ossia entro il termine di 120 giorni dalla data di pubblicazione del Dpcm, avvenuta con la Gazzetta Ufficiale n. 16 del 21 gennaio 2022. Anche quest’anno il modello si articola in sei comunicazioni (rifiuti; veicoli fuori uso; imballaggi; Raee; rifiuti urbani; produttori di apparecchiature elettriche ed elettroniche).  Le modalità di trasmissione previste sono le seguenti: Comunicazione rifiuti, veicoli fuori uso, imballaggi, Raee: esclusivamente in modalità telematica, tramite il sito www.mudtelematico.it;  Comunicazione rifiuti urbani e raccolti in convenzione: per la compilazione è necessario collegarsi al sito www.mudcomuni.it, attraverso il quale è possibile procedere anche alla trasmissione della comunicazione; in alternativa, è possibile stampare il documento generato dal sito e trasmetterlo via pec all’indirizzo comunicazionemud@pec.it .  Rimane ferma la possibilità, per coloro che sono obbligati alla presentazione del MUD, di presentare una dichiarazione cd. semplificata, al ricorrere delle seguenti condizioni: nell’unità locale, cui si riferisce la dichiarazione, siano state prodotte non più di sette tipologie di rifiuti da dichiarare; per il conferimento non siano stati utilizzati più di tre trasportatori terzi per ciascuna tipologia di rifiuto oggetto di dichiarazione; per ciascuna tipologia di rifiuto non vi siano state più di tre destinazioni;  i rifiuti siano stati conferiti a destinatari localizzati sul territorio nazionale. La Comunicazione Rifiuti Semplificata deve essere compilata online all’indirizzo https://mudsemplificato.ecocerved.it/ e inviata via pec all’indirizzo comunicazionemud@pec.it . Si segnala che al momento l’operatività del portale https://mudsemplificato.ecocerved.it/ è sospesa; l’accesso sarà reso nuovamente possibile nelle prossime settimane, per l’invio delle comunicazioni 2022. Si ricorda, infine, che sono esonerati dall’obbligo del MUD i produttori di rifiuti non pericolosi derivanti dalle attività di demolizione e costruzione, nonché le imprese che trasportano i propri rifiuti non pericolosi di cui all’art. 212, comma 8, del D.lgs. 152/2006.

Avvalimento: possibile sostituire più volte impresa ausiliaria
A3-4/4
In materia di avvalimento, non sussiste un limite numerico alla sostituzione dell'impresa ausiliaria che risulti priva dei requisiti di qualificazione, nel senso che qualora l'originaria ausiliaria sia già stata sostituita da altro soggetto, è possibile che quest’ultimo possa essere sostituito a sua volta da una terza impresa ausiliaria. Lo ha affermato il Consiglio di stato, Sez. V, 20/1/2022, n. 368.
Subappalto: la decisione sull’autorizzazione spetta al giudice amministrativo
A3-4/5
Deve essere devoluta al giudice amministrativo la giurisdizione sulla legittimità del provvedimento con cui l’amministrazione ha negato l’autorizzazione al subappalto, per aver riscontrato l’insussistenza delle condizioni necessarie a rilasciarla. È quanto deciso dal Consiglio di Stato, in merito ad una controversia sul prezzo applicato alle prestazioni rese dal subappaltatore, che, secondo l’amministrazione, superava i limiti di ribasso previsti dall’art. 105 del codice dei contratti, d.lgs. n. 50/2016, nella formulazione a suo tempo vigente (Cons. di Stato, sez. V, 10/1/2022, n. 171).

Bonus edilizi: i nuovi chiarimenti delle Entrate
A3-4/6
Il proprietario di un’unità funzionalmente indipendente con accesso autonomo posta all’interno di un condominio può scegliere se effettuare l’intervento di isolamento termico agevolato al 110% come condòmino o come proprietario della singola unità. Al contrario, il proprietario di due immobili contigui, autonomi anche essi e dotati di ingressi indipendenti, se effettua interventi sull’involucro dovrà applicare le regole previste per il condominio. Sono esclusi dai Superbonus gli interventi effettuati su unità immobiliari utilizzate per l’esercizio di attività commerciali e professionali, anche se accatastate come residenziali. Le spese legate al visto di conformità e alle attestazioni di congruità per l’esercizio della cessione del credito e dello sconto in fattura in caso di Bonus edilizi “ordinari” sono detraibili, anche se sostenute prima dell’entrata in vigore della Legge di Bilancio 2022. Queste sono alcune delle risposte rese dall’Agenzia delle Entrate nel corso del 5° Forum Nazionale dei Dottori commercialisti ed esperti contabili in tema di Superbonus, che si è tenuto lo scorso 25 gennaio. In particolare l’Agenzia ha chiarito che:  È possibile portare in detrazione le spese per l’apposizione del visto di conformità e per l’attestazione di congruità delle spese necessarie per fruire dei bonus ordinari tramite cessione del credito e sconto in fattura, anche se sostenute nel 2021, quindi prima dell’entrata in vigore della legge di Bilancio 2022, L. 234/2021 ossia prima del 1° gennaio 2022;  gli immobili anche, se accatastati come residenziali, sono esclusi dai Superbonus se, di fatto, utilizzati per l’esercizio di un’attività commerciale o professionale dal proprietario o dal detentore; se all’interno di un condominio è posta una unità immobiliare funzionalmente indipendente e dotata di accesso autonomo, ai sensi di quanto previsto dall’art. 119 del DL Rilancio (DL 34/2020), il proprietario di quest’ultima può decidere se effettuare l’intervento di isolamento termico come condòmino o come proprietario della singola unità; il proprietario di due immobili contigui, con impianti autonomi e dotati di ingressi indipendenti, se effettua interventi sull’involucro dovrà applicare le regole previste per il condominio trattandosi in questo caso di condominio composto da massimo 4 unità immobiliari e posseduto dalla stessa persona fisica (art. 119, comma 9, lett. a), DL 34/2020). In caso di interventi sull’involucro il limite di spesa sarà pari a 80.000 euro (40.000 euro x 2 u.i.) ai sensi dell’art. 119 comma 1, lett. a), DL 34/2020;  in tema di Bonus Facciate viene confermato che le operazioni effettuate prima del 12 novembre 2021 sono esenti dagli obblighi legati all’apposizione del visto di conformità e attestazione di congruità delle spese, purché in caso di sconto in fattura, entro l’11 novembre 2021 sia stata emessa la fattura e siano state pagate le spese; per le comunità energetiche come per le ONLUS, le organizzazioni di volontariato, e le associazioni di promozione sociale, il Superbonus spetta indipendentemente dalla categoria catastale e dalla destinazione dell’immobile, ferma l’esclusione delle categorie di lusso (A/1, A/8, A/9) e anche se l’immobile è composto da più unità immobiliari tutte di proprietà di tali soggetti.
Consip attiva preabilitazione a nuovi mercati telematici
A3-4/7
Nei prossimi mesi prenderà avvio il progetto di evoluzione della piattaforma di e-procurement “Acquistinrete” di Consip S.p.A. che include la contestuale ripubblicazione dei bandi di abilitazione al Mercato Elettronico e dei bandi di ammissione al Sistema dinamico di acquisizione. A tal fine, saranno pubblicati – per quanto concerne i lavori – dei nuovi bandi sia per il MePA che per lo SDAPA, articolati in categorie di abilitazione nuove, che sostituiranno i bandi al momento attivi. Al riguardo, si rammenta che il MePA, in particolare, è un mercato digitale in cui le Amministrazioni possono acquistare beni, servizi e lavori offerti dai fornitori abilitati, per importi inferiori alla soglia comunitaria. Mentre il SDAPA è una procedura di acquisizione interamente elettronica con cui le stazioni appaltanti acquistano beni, servizi e lavori di uso corrente, generalmente disponibili sul mercato (senza limiti di importo). Orbene, l’attuale sistema di e-procurement rimarrà attivo fino a maggio 2022, dopodiché, a seguito del “go-live” del nuovo sistema, gli acquisti e le negoziazioni di MePA e SDAPA faranno riferimento esclusivamente ai nuovi bandi. Per consentire agli operatori economici di operare in continuità e di trasferire tutti i dati dell’impresa, si informa che, come segnalato da Consip, dal 24 gennaio è attiva una “procedura di pre-abilitazione” in cui ci si può già abilitare alle nuove categorie MePA e SDAPA. Gli operatori economici: che avranno effettuato la pre-abilitazione prima, al momento del go-live del nuovo sistema di e-procurement, potranno riprendere ad operare sul Mercato elettronico e sul Sistema dinamico in assoluta continuità; che non avranno effettuato la procedura di pre-abilitazione, al momento della apertura al pubblico del nuovo sistema dovranno effettuare la richiesta di una nuova abilitazione e attenderne l’esito secondo le consuete modalità operative e i tempi di valutazione amministrativa dell’istanza. Gli Sportelli in Rete, attivati in collaborazione con Consip, sono a disposizione per aiutare gli operatori economici sul territorio in questa delicata fase di transizione. L’elenco completo è pubblicato nella sezione Supporto del portale www.acquistinretepa.it.

Bonus edilizi: le check list dei commercialisti
A3-4/8
Nuove check list per il rilascio del visto di conformità, per accedere alle opzioni per lo sconto in fattura e per la cessione del credito ai fini del Bonus edilizia, del Sismabonus e dell’Ecobonus ordinari, redatte dalla Fondazione nazionale dei Commercialisti, anche alla luce delle modifiche alla disciplina apportate dalla legge di Bilancio 2022. Questi ulteriori strumenti operativi, che si aggiungono alla check list già diffusa in relazione al Bonus facciate, costituiscono un valido ausilio per i professionisti che devono rilasciare il visto di conformità relativamente agli interventi agevolabili con gli ulteriori bonus fiscali per l’edilizia.

Distanze edifici che confinano con pubblica via
A3-4/9
Nel caso di costruzioni su aree che confinano con pubbliche vie, adibite al pubblico transito, i relativi edifici non sono soggetti all'obbligo delle distanze di cui all’art. 9 del D.M. n. 1444/68, ma ai parametri stabiliti nelle norme contenute nel piano regolatore. Lo ha affermato il Consiglio di Stato, sez. IV, 24/1/2022, n. 465.

Apertura porta finestra
A3-4/10
L'apertura di una porta finestra effettuata trasformando una finestra preesistente comporta una modifica dei prospetti ed è pertanto un intervento di manutenzione straordinaria che deve essere segnalato con SCIA (art. 22 lett. b) del Dpr 380/2001). Così il Consiglio di Stato, sez. VI, 24/1/2022, n 467.
Ordine di demolizione è atto vincolato
A3-4/11
Il provvedimento di demolizione di una costruzione abusiva è un atto vincolato dell’amministrazione che: non richiede una specifica valutazione delle ragioni di interesse pubblico; non richiede una comparazione dell’interesse pubblico con gli interessi privati coinvolti e sacrificati; non necessita di una motivazione sull’esistenza di un interesse pubblico concreto ed attuale alla demolizione. Lo ha affermato il Consiglio di Stato, sez. VI, 11/1/2022, n.189.
Non deducibili costi pubblicitari sproporzionati
A3-4/12
Le spese pubblicitarie di entità abnorme rispetto agli interessi ed alle dimensioni dell’azienda non sono deducibili. E’ questo il principio che si ricava dalla sentenza n. 2597, depositata il 28/1/2022.
Omesso versamento IVA anche in caso di mancata riscossione
A3-4/13
Si configura il reato di omesso versamento IVA per l’imprenditore che non versa il tributo perché non ha incassato i corrispettivi del cliente principale, salva l’ipotesi di emissione della fattura dopo l’incasso delle somme. Lo ha affermato la Cassazione, con la sent. n. 3281/2022.
Edilizia libera senza visto: vale data opzione
A3-4/14
Per fissare l’ambito temporale delle nuove deroghe a favore dell’edilizia libera ed interventi inferiori a 10.000 euro, non rileva la data di effettuazione della spesa, bensì quella della comunicazione dell’opzione di sconto in fattura e cessione del credito. Lo ha chiarito l’Agenzia delle Entrate in una recente Faq.
Offerte anomale: esclusione automatica con più di 5 offerte anche nel sottosoglia
A3-4/15
La norma del Dl Semplificazioni (dl 76/2020) che riduce da 10 a 5 il numero minimo di offerte utili a far scattare l'esclusione delle offerte anomale (che si applica dal 17 luglio 2020 al 31 dicembre 2023) va sempre applicata nelle gare sotto il milione di euro, anche se questa ipotesi non è prevista dagli atti e dalla procedura negoziata, in quanto tali deroghe prevalgono sulle norme del d. lgs. n. 50/2016 (codice appalti) per gli appalti sottosoglia.  Lo ha chiarito l’ANAC in un parere di precontenzioso (n. 4/2022).
Dal 27 gennaio è operativo Mocoa per il monitoraggio della congruità della manodopera negli appalti
A3-4/16
E’ operativo dallo scorso 27 gennaio Mocoa" (Monitoraggio Congruità Occupazionale Appalti), l'applicativo Inps per il monitoraggio della congruità della manodopera negli appalti lungo l'intera filiera dell'appalto, includendo sia l'impresa appaltatrice che le imprese subappaltatrici. Lo ha reso noto l'Inps nel messaggio n. 428, del 27/1/2022. 
Modifiche contrattuali di Eni su forniture
A3-4/17
Giungono segnalazioni da parte di alcune imprese riguardo a modifiche contrattuali che ENI sta comunicando a clienti che hanno contratti stipulati diverso tempo fa, aggiornando le condizioni economiche delle forniture. Gli aggiornamenti avrebbero decorrenza 1° febbraio. Chiediamo alle aziende oggetto di tale rinegoziazione, di volerlo segnalare agli uffici dell’Associazione con cortese urgenza.
Crisi d’impresa: le nuove disposizioni sulla composizione negoziata
A3-4/18

Novità in tema di composizione negoziata della crisi d’impresa, sotto il profilo delle segnalazioni agli imprenditori circa i debiti di importo rilevante, ad opera dei creditori pubblici qualificati, come ad esempio l’Agenzia delle Entrate. Lo prevede la legge 29 dicembre 2021, n. 233, di conversione, con modificazioni, del Decreto Legge 6 novembre 2021, n.152 (cd. D.L. attuazione del PNRR), pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 310 del 31 dicembre 2021. In particolare, nel corso dell’esame parlamentare per la conversione in legge del D.L. 152/2021 sono state introdotte novità per quel che riguarda la composizione negoziata della crisi d’impresa, operativa dallo scorso 15 novembre per le imprese in difficoltà economica, specie sotto il profilo delle segnalazioni agli imprenditori circa i debiti di importo rilevante, ad opera dei creditori pubblici qualificati (ad es. Agenzia delle Entrate, anche nella sua articolazione Riscossione). Si ricorda che la procedura di composizione negoziata della crisi d’impresa è operativa, e accessibile dal sito internet, gestito da Unioncamere:

https://composizionenegoziata.camcom.it/ocriWeb/#/home 
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